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Le ipotesi sul disastro aereo in cui è rimasto coinvolto
Evgenij Prigožin
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Dal canale Politnavigator.net

Il generale in congedo dell'Intelligence estera russa, Leonid Rešetnikov, sul proprio blog:
«L'eliminazione di Prigožin sulla rotta Mosca-Pietroburgo è come l'assassinio di Nemtsov
vicino alle mura del Cremlino: nessuno dei Servizi speciali del nostro paese, anche
ammesso che là sia pieno di idioti, azzarderebbe un'azione che così [chiaramente]
“accenna” alla responsabilità dei propri vertici. Ovviamente, si sarebbe trovato un altro
luogo (l'Africa è grande) e altre circostanze (ad esempio: servirgli carne avariata di
coccodrillo). E invece, qui, un attentato con il sottinteso - come dire: guardate, chi molto
probabilmente è stato. Una firma tipica degli inglesi, con esecutori ucraini e anche,
verosimilmente, con una loro limitata partecipazione. Tra l'altro, i Servizi inglesi e altre
organizzazioni segrete amano molto fare ogni sorta di cacca in coincidenza di
anniversari, di eventi mistici, della morte di un qualche eroe negativo del passato e roba
simile. Ora, hanno ucciso alla vigilia della “festa dell'indipendenza” [ucraina]».

L'esperto militare Vladislav Šurygin, ritenendo poco verosimile l'abbattimento dell'aereo di
Prigožin da colpi di contraerea e ipotizzando la presenza di una bomba a bordo, esclude
che i Servizi russi possano in generale agire senza sanzione dall'alto ed esclude
altrettanto che un ordine in merito possa essere partito dai vertici del Cremlino (Putin,
Šojgu, Gerasimov). Ritiene altresì improbabile la mano di «oligarchi concorrenti». E poi,
dice Šurygin, «per la miseria: farlo in pieno giorno, nel cielo russo, vicino a Mosca, e
anche in modo tale da far detonare gli spazi informativi? Prigožin era appena rientrato
dall'Africa: nessuno si è preso la briga di "farlo fuori" là».

Invece, continua Šurygin, i «Servizi di altri paesi? Possibilissimo! Tanto CIA, Mi-6, DGSE
francese e GUR [ucraina] avrebbero benissimo potuto farlo. Un assassinio pubblico di
uno dei personaggi pubblici più mediatici e influenti è un duro colpo sull’inconscio
collettivo russo. Di nuovo: l’eliminazione di un pericolosissimo nemico, che puntava a una
redistribuzione dell’Africa. L'assassinio di Prigožin mira a provocare una "resa dei conti"
nella leadership politica e militare russa e una deflagrazione emotiva negli ambienti
militari, in cui Prigožin e "Wagner" hanno molti sostenitori e fautori. Un colpo perfetto
contro un punto dolente della società!».

D'accordo con Šurygin il politologo Sergej Markov: «Tutti coloro che continuamente
spargono menzogne e odiano la Russia ora si metteranno a gridare che Prigožin  è stato
ucciso da Putin e Šojgu».

(traduzione di F.P.)
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L'aereo del capo del gruppo Wagner precipita: cosa si
sa finora?
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Ieri, un aereo privato si è schiantato nella provincia russa di Tver. Il Ministero russo delle
Emergenze ha riferito che a bordo dell’aereo c'erano dieci persone, inclusi tre membri
dell'equipaggio. Nessuno di loro è sopravvissuto all'incidente.

Secondo i dati di Flightradar24, si tratta di un aereo Embraer 600, numero di serie RA-
02795, che era diretto da Mosca a San Pietroburgo e apparteneva al capo del gruppo
Wagner, Yevgueni Prigozhin.

Il leader della Wagner era sull'aereo?

Da parte sua, l'Agenzia federale russa per il trasporto aereo ha pubblicato l'elenco
completo delle persone che si trovavano a bordo dell'aereo.  Fra i nomi, figurano quelli di
Yevgeny Prigozhin e di Dmitri Utkin, uno dei fondatori e comandanti del gruppo Wagner. 

Tuttavia, finora, non ci sono dati ufficiali che dimostrino se il capo del gruppo Wagner
fosse davvero tra i passeggeri, né è stata confermata la sua morte. Allo stesso tempo,
non ci sono informazioni ufficiali al riguardo da parte di Utkin.

Secondo FlightRadar24, un secondo aereo collegato a Prigozhin con il numero di serie
RA-02878 ha lasciato Mosca poco dopo l'incidente del primo aereo, ma è tornato a terra
dopo la notizia della sciagura. 

L'indagine

Una commissione speciale creata da Rosaviatsia ha avviato un'indagine  sulle
circostanze e sulle cause dell'incidente. Il governatore della regione di Tver, Igor Rudenia,
ha dichiarato che supervisionerà personalmente le indagini.

Dal suo canto, il comitato investigativo della Federazione Russa ha aperto un’indagine
per violazione delle regole di volo dopo l'incidente.

Chi è Yevgueni Prigozhin?

Yevgeny Prigozhin è nato il 1° giugno 1961 a San Pietroburgo. Negli anni '90 si è
dedicato al settore della ristorazione e del commercio al dettaglio, e negli anni 2010 ha
fondato la compagnia militare privata Wagner che, tra le altre, ha svolto missioni in Africa.

Nel 2022, il gruppo Wagner ha iniziato a combattere in Ucraina come parte
dell’operazione militare lanciata dalla Russia. In particolare, partecipò alla conquista delle
città di Soledar eArtiomovsk.

24 Agosto 2023 10:10

https://www.lantidiplomatico.it/dettnews-laereo_del_capo_del_gruppo_wagner_precipita_cosa_si_sa_finora/82_50585/
https://actualidad.rt.com/actualidad/477512-publican-lista-personas-bordo-avion-prigozhin
https://t.me/favt_ru/1277


2/2

Dal 2016 Prigozhin è soggetto alle sanzioni introdotte dagli Stati Uniti e, dal 2020,
dall’Unione Europea e dal Regno Unito.

Un tentativo di rivolta

Il 24 giugno scorso il gruppo Wagner tentò di organizzare un'insurrezione che il
presidente russo Vladimir Putin definì un "ammutinamento militare". Yevgeny Prigozhin
aveva denunciato che erano stati effettuati attacchi contro le sue unità, incolpandone la
leadership militare russa. Il ministero della Difesa russo ha sempre smentito queste
accuse.

I combattenti di Wagner che sostenevano Prigozhin entrarono nella città russa di Rostov
sul Don annunciando che si sarebbero diretti verso Mosca.

Di fronte alla situazione, il presidente della Bielorussia, Alexander Lukashenko, ebbe
colloqui con Prigozhin riuscendo a convincere i membri del gruppo militare a tornare alle
loro posizioni. Successivamente, Mosca ha riferito che il gruppo Wagner sarebbe stato
trasferito in Bielorussia. Il successivo 29 giugno, Vladimir Putin ha ricevuto i comandanti
di Prigozhin e Wagner al Cremlino, dove ha avuto con loro un colloquio di tre ore.


